
XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 16,21-27) 

Da allora cominciò Gesù a mostrare ai suoi discepoli che deve 

andare a Gerusalemme e patire molto dagli anziani e dai 

sommi sacerdoti e dagli scribi ed essere ucciso e il terzo 

giorno risuscitare.  

E, presolo in disparte, Pietro cominciò a rimproverarlo, 

dicendo: “Dio ti sia propizio, Signore: questo non ti avverrà 

assolutamente!”. Ora egli, voltatosi, disse a Pietro: “Mettiti 

dietro a me, satana! Mi sei d’inciampo perché non pensi come 

Dio, ma come gli uomini!”.  

Allora Gesù disse ai suoi discepoli: “Se uno vuole venire 

dietro a me, rinneghi sé stesso, porti la sua croce e segua me. 

Infatti, chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; chi invece 

perderà la propria vita per me, la troverà. 

Che gioverà infatti all’uomo guadagnare il mondo intero e 

rovinare la propria vita? O cosa darà l’uomo in cambio della 

propria vita? 

Poiché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre 

suo con i suoi angeli e allora renderà a ciascuno secondo 

l’opera sua. 

 


